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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Frenetica corsa 
all'oro: 20 mila 
lir e al grammo 
L'or o h i lup t ra t o Ier i le 2 0 mil a lir e al aram -
mo ( 7 7 0 dollar i l 'oncia) . All 'origin e del nuov o 
bal i o la paur a dell 'Inflazion e  l'assent a d i pia -
n i d i risanament o economico . A P A G . 7 

Appassionato intervento di  Berlinguer a Strasburgo 

L'Europ e deve muovers i 
Solo una sua iniziativa autonoma può spezzare 
la spirale catastrofica che minaccia il mondo 

Sbagliata la decisione di non rinviar e l'installazione dei missili - a la posizione del PC  sull'Afghanistan 
a distensione non ha alternative - à può salvare la pace solo con un nuovo sistema di cooperazione 

 il  tato del 
rìiscoiso pianunciato ieri 
dal compaono  Ber-

 all'assemblea del 
 europeo, riu-

nita a Stiasburgo. 

Questa a discussione 
si svolgo in un momento 

o e e della vita 
mondiale che pone a noi, 

i dei popoli dei 
i paesi, il a del-

la capacità o meno di svi-
e una politica e una 

iniziativa positiva -
pa in questa i acuta del-
le i intemazional i. 

E' ben nota, e del tut to 
l impida, la a posizione 
sugli avvenimenti dell'Af-
ghanistan. e 
noi abbiamo o l'in-

o e sovietico 
chiedendo che ad esso venis-
se posto . Ci siamo 
così i innanzitutto a 
una posizione di o 
che ci ha indotto e a 

e ogni violazione 
del o dei popoli all'in-
dipendenza nazionale e alla 

a scelta del o svi-
luppo. 

ù volte, anche in questo 
a e negli ul t imi 

anni, questo o è stato 
calpestato dai paesi capita-
listi , e in e dagli 
USA. E o si è levata 
la a \oce di -
ne e di condanna. Lo stesso 
non possono o e 
tut te le o polit iche -
senti in questa assemblea. l 
fatto elio in Afghanistan 1' 

o sia stato o 
da un paese socialista, -
to da un o comunista, 
non ci fa e da que-
sta a linea e e 
di . 

La a posizione è sta-
ta tanto più a in quanto 

o sovietico si è 
collocato in una situazione 

e già a di 
tensioni (nel Golfo . 
noi o , nel sud-
est asiatico, in e zone 

, negli stessi -
i est-ovest) -

do un e suo -
. 

Oggi, di e a noi. sta 
un o fosco e o di 
minacce. 

l o e lemento -
cupante è che non solo tutti 
i negoziati sul o sono 

i , ma che la 

stessa a degli i 
già , come il Salt 2, 
è mossa in discussione e si 
sta pe o o 
un nuovo salto quanti tat ivo 
e quali tat ivo nella a agli 

. Qui sta e 
e della decisione adotta-

ta a s dal consiglio 
della NATO. i sta-

o le cose se fosse -
valsa la linea a da 
noi, da e e polit iche 
e da alcuni i : 
quella, cioè, di , al-
meno pe  un o , 
ogni decisione sulla -
zione e l ' installazione di nuo-
vi missili , chie-
dendo e 
al l 'Unione Sovietica di so-

e la e e 
la dislocazione degli SS-20, 
e o quindi subito un 
negoziato a i due blocchi 
pe  una a dei i 

i i e po  ten-
e di i a livell o più 

basso. 

a quel che più . 
in questo momento, è il de-

o del clima poli-
tico mondiale, il veni  meno 
di un minimo di a 
fiducia e. , -

si o pe o della 
e e a con-

tesa a le due i po-
tenze. con tentazioni -
scenti all 'uso e alla minac-
cia della a e e con 

e e e di -
ne economica e politica. Si 
è come in a di una 
intensificata e 
della politica e dello stesso 

o polit ico. 

i dunque: 
dove à tut to questo? 
La a a è che 1' 

i del o a 
S e USA può e 

solo alla fine della disten-
sione. a la fine della di-
stensione in un mondo o 
già così instabile da una 

e più e i eco-
nomica mondiale, da tanti 

i e da tanti motivi 
di i e di conflitt i , non si-

e oggi solo un 
o alla a . 

di cui a e 
o pesanti conseguen-

ze economiche e polit iche. 
ma e un o in-
combente di e 

. , nel mon-

(Segue in ultima pagina) 

Ma in aula continu a lo scontr o più dur o 

Affannosi sfoni 
per un compromesso 

al CC socialista 
Craxi ha precisato di ritenere la sua relazione un semplice 
« contributo introduttivo » al dibattito — Nemmeno così ha 
però evitato gli aspri attacchi di Giolitt i, Mancini e Cicchino 

STRASBURGO — Il compagno Enrico Berlinguer mentre pro-
nuncia il suo intervento al Parlamento europeo 

A Strasburg o nuov e 
convergenz e 

tra le sinistr e 
a maggioranza è andata però al ne-

gativo documento del centro-destra 
Will y Brandt: incontrerò Berlinguer 

La linea di Carter 
non convince 

il governo di Bonn 

e condizioni 
di Tito restan o 
sempr e grav i 

Gli incontri tra Sehmidt e Christopher  j  bollettino di ieri ha segnalato un 
Accento sull'esigenza di salvare la di- ; lieve miglioramento - Bakaric avreb-
stensione - Oggi dibattit o al Bundestag j be praticamente assunto la supplenza 

Dal nostro inviato 
O — « Oggi, di 

e a noi <=ta un o 
o e v ido di : 

tra i n ad intervenire. ic 
ri  mattina, nel dibattito sul-
la situazione afghana e inter-
nazionale eìiv era stato chie-
sto con procedura d'urgenza 
dalla quasi tota ita dei parla-
mentari. il  segretario gene 
Tale del  Berlin-
guer ha pronunciato un di 

o ascoltato con estrema 
attenzione da tutt' i settori 
del  anche da quel 
va.^o centrodestra demacri 
-tiauo. cim-erratore e libera-
le che. pur arendo posizioni 
del tutto apposte sul come 
reaqire ali in'ercento milita-
re sovietico, non poterà non 
sentirsi costretto a riflettere 
all'invito ad una politica > di 

, di saggezza e di 
iniziativa a » 

/ cembri del comitnt" mi 
*?o parlamen'ft europeo Cortes 
spagnole, di cui il  compagno 

Galluzzi è uno dei presidenti. 
riunito in altra parte del pa 
lazzo  dove da 
martedì laiora per accelera-
re il  negoziato sull'ingresso 
della Spagna nel  co 
mime, avevano deciso di so-
spendere la dtscusisone per 
ascoltare l'intervento del se-

 gretarin qenerale del
Le tribune del pubblico e 

degli imitati erano gremite. 
Gli applausi che hanno accol 
to la conclusione del discor-
so di Berlinguer, nutriti an-
che dai banchi <ocialis'i e so 
cialdemocratici. i casti e no 
sitili  commenti prorano an 
die una co-.a: che il
mento europeo avrebbe pò 
tuta esprimere una posizione 
di attira politica di pace e di 
distensione, favorire insom-
ma una attenuazione degli ur-
ti tra le due grandi potenze 
e quindi della tensione man-

Augusto Pancaldi 
) (Segue in ultima pagina) I (Segue in ultima pagina) 

Dal nostr o inviat o 

X — Ci vuole e , ci o esa-
e le \ e , bisogna e i i saldi: questo 

è quanto e detto, a , il e Sehmidt al 
o o n  nel e incon-

o di i a . l o assoluto ha o . 
ma tutti i commenti e le i che siamo i a -

e vanno nel senso della e dì una linea di 
: cautela ^ nell'atteggiamento della a e o 
le i e o sovietico in Afghanistan. 
Non è un caso quindi che. in una e a al 

e dei colloqui, lo stesso  abbia dovuto -
i alla necessita di e e le * lince di comuni-

cazione con  * e tutti i i impegni i con il 
o di \ ia. a la a sulla a e 

la e in . a pe e a . 
Secondo il e ufficiale del o , i il 

o o « non avrebbe chiesto nessuna forma 
di solidarietà concreta *. e il e ha ò . 
senza e la , che n sta studiando e di 
adeguamento della sua politica alla luce degli ultimi avveni-
menti . 

C'è una a tensione in queste e nella capitale e 
— dove mi o con il compagno Napolitano giunto pe  una 

e di e e di i — e a e 
una linea (che aveva già o tutto l'atteggiamento 
di n sulla que.-tione degli z i >) di cautela uffi-

Franc o Petron e 

Dal nostro corrispondente 
 — Le condizioni 

generali di Tito hanno subi-
to ieri un lieve miglioramen-
to. Lo dicono le poche righe 
del bollettino medico dirama-
to puntualmente poco dopo 
mezzogiorno dal consiglio di 
specialisti che ha in cura il 
presidente.  righe cha 
non possono certamente atte-
nuare l'ansia con cui la Ju-
goslavia segue il  decorso del-
la malattia e la preoccupa-
zione per la salute di un 
uomo di S7 anni che negli 
ultimi giorni ha risto peggio-
rare le sue condizioni, che è 
stato sottoposto ad un inter-
vento chirurgico, il  quale ol-
tretutto non ha avuto il  risul-
tato voluto. 

L'agenzia i Tanjug » i 
non ha diffuso altri  dispacci 
di particolare interesse, se si 
eccettua la commemorazione 
deU'aniiirersario della tragira 
morte, in un incidente aereo, 

del primo ministro Djemal 
Bjedic, la cui figura viene 
presentata non solamente co-
me quella di capo dì gover-
no ma aitale simbolo della 
unità e della fratellanza dei 
popoli della Jugoslavia e del 
sistema basato sulla rotazio-
ne dei posti di responsabili-
tà.  dietro la cortina uffi-
ciale circolano molte roci.
notizie non confermate parla-
no di riunioni a tempo pie-
no delle due presidenze, quel-
la della  e quella 
della Lega.  c'è una noti-
zia ufficiosa, di cui è diffici-
le trovare riscontro, che dà 
l'idea ' della situazione: una 
delle misure adottate nel cor-
so della riunione del CC del-
la Lega martedì scorso ri-
guarderebbe l'attribuzione 
dell'incarico di « coordinato-
re > tra la presidenza della 
Lega e quella della

Silvano Goruppi 
(Segue in.ul t ima pagina) 

A — n aula, lo scon-
o e con la massi-

ma ; , nei -
doi e nelle i di -

. si accumulano segnali 
i clic pe a 

gettano solo una e -
na fumogena sui possibili esi-
ti del Comitato e del 

.  secondo o di 
o allinea, in un pa-
o che a diffi -

cile , gli i 
attacchi i alla -
buna da i e Giolitti e 
il comunicato di i nel 
quale la e del -

o viene definita come un 
semplice « contributo intro-
duttivo al dibattito del CC ». 
Cominciamo da qui. 

La nota della , 
a nella mattinata, vie-

ne subito sottoposta ad at-
tenta esegesi. -
zione , su cui con-

a anche , e che 
del o viene avallata nei 

i dai seguaci del se 
. è che. -

do il suo o come un 
« contributo » a titolo -
nale i intenda e 
il voto sulla sua . 

l * o delle opposizio-
ni » a la decisione 
come un secno di a 
debolezza: lo o 
di a la a in-
vece come testimonianza del-
la disponibilità a un -
messo. Si tenta anche di in-

e il : un « -
o ». nel senso sol-

lecitato dalle opposizioni. 
della a politica con-
tenuta nella : un 

, da , sulla 
*  collegialità » nella gestione 
del : una mediazione 
sulla convocazione del con-

o o a cui 
e e anche 

quella e della a 
guidata da . E si ci-
tano come pezza d'appoggio 
alcune i « -
mali * del v o dal-
le quali anche egli -

e convinto della « -
tabilità del congresso » in 
caso di « ingovernabilità del 
partito e di mancanza di 
chiarezza »: anche se « il 
congresso non è detto che 
debba tenersi nei prossimi 
5 giorni, e potrebbe ad e-

sempio essere convocato in 
autunno ». La conclusione, pe-

. è che « al momento non 
c'è nessuna ipotesi d'accor-
do >. 

E le voci di o del 
, vengono nuovamente 

fugate in a quando -
xi e al o dei 

i o di in-
e « le condizioni 

per la formazione di una 
maggioranza sufficientemen-
te ampia ». Stavolta -
me e dalla a lom-

: nella e del se-
o si e l'indizio di 

un o che egli e 
o con e . 

fi n qui i come 

. nel o di un 
mattinata. a non o 

o tenutosi nella a 
né e né smentite uf-
ficiali : e s si li -
mita a e che « an-
che se fosse, io non basto ». 

ò alla fine della -
nata. non o che i 
soli fatti i -
tati dagli i pubbli-
ci nel dibattito. E qui il se-
gno è. inequivocabilmente. 
quello di uno o -

simo. e al limite del-
la . 

Nò i né Giolitti n^ 
Cicchitto hanno tenuto mini-
mamente conto della nota 

. Giolitti (che al i 
Nulla da' e dunque? Al 

. o va det-
to che e a è 
di pe  sé una < spia » assai 
mo i delle polemiche 

A n t o n i o Caprar ic a 
(Segue a pagina 4) 

Un comunicato della Segreteria del Partito 

Una settimana di iniziative 
per rafforzare PCI e FGCI 

l.e r r l r l u azion i «lr | n 
anni \ rr».iri o i l r l l . i f e 
ile i I I I I - I K I p.tril l o eo- l i lu i -
rann o un'orr . i - inn e impor -
tant e per r i rnnl . i r e rn n ron -
fe ienzr . i l i l i . i t i i i i e in iz iat iv e 
unit.iri e i moment i r n n i.ii i 
3 t l ravrr - n i <|ii.)l i i l | i . l r l i l o 
- i è »v i lupp.i l o oi l è i i i \en l . i -
lo I.» granil e forz a demo . r.i -
l ir. i e nazional e r l i r r onci . 
pi ù i he m.i i .---enzial e pr r 
tlar r -o l i i / ion i p o - i l i \ r oll. a 
i r i - i pol i l i r . i «lei l'.ip-c . I n 
uiatnl e i i n | i r :n o \ a pmfn - o 
ci,1 tuli o Ir no-Ir e organizza -
zion i e «la In l l i i nn-tr i ni i -
l i l . inl i p r r f.i r rnno-cer v no n 
.«il o la - Inr i . i t i r i nn- i r n par -
l i l o — rn - i i -nnrrelamenl r 
l i sal a all a - lor i a r r r r n l r ile i 
no.Ir ò Pae«e. all a loll a nii l i -
fa .< i - la . all a I le- iMenza . a l l i 

Kcpi i l i l i l i r . i . all o -\ ih:;>p o -
inn i i.ili i i> de l l 'ar- e — ma 
.un In- Ir l in i «  ali-Il a nn-lr. i 
polit ic a alitiat e p r r la -a l -
vr/7. 1 e i l r i nnn \ ament o ili- I 
Pa.-.-. 

O n r - l n in iprsn n «leve tra -
i l t i r- i pr im a il i I nd o in in i -
z ia rn e pol i l i i he . r l i r \ r i l an o 
l i pa r l r r i pa / im i e pil i ampi a 
 l i lavorator i . i l i donne , i l i 

= i o \ a n i . -n i sraml i l.-m i del -
la polit ic a intern a e in l r r -
nazionale . Ma r--i » i l e \ r an -
i l i e ^ÌEi i i f i rar r un lavor o ra -
p i l la i e il i u l ter ior e ra( for /a -
ii ienl o ile i pa l l i l o e il i a l -
larcamenl n «Iell a *na l>a-r 
popolare , nel l e fa l ih r i r l i r . ne i 
«ìn.irt irr i . nell e r a m p a r n e . 

\ <|iie't o - rnpo . la ^ r z r r -
li-ri a invi l a tull e le organiz -
sa/ ion i «Ir l par l i l o a |»rn -

mnoM-r r un a «rl ! iman. i i l i 
iniziat iv e (da l 20 al 27 sen -
n.iio » p r r i l ra f fo t /ament o 
i'e l part i t o e «Iell a K t i C I . 
I I L I - r l l iman a i lei l i ral a i n 
part ieolar e al p ro-e l i t i -m o e 
rivolt a innanzitut t o ai giova -
n i f al l e r asa / r r rh e niell a 
al ren l r o le aranil i «pie-lio -
i. i idea l i . «Iell a par e e de l 
p ro ; re - - o i le l l 'um. in i là . per 
Ir «filal i OEzi . roni e ne l pa«-
-a lo . l e s io \an i tenera / ion i 
-aprann o dar e contr ibut i at -
t iv i e s rne ro - i . 

V i <on n oss i I r r om l i / i on i 
pr r i ' t r i ver e al par l i l o m i -
gliai a «ti z invani . «li donne . 

i operai . Hi dipendent i pitlt -
I d i r i . p r r al laeriar e (o r ia l -
lareiar e ov e r- - i * i * ian o a l -

(Segue a pagina 4) 

se no, addio cuccagna 
O ieri mentre 
o sentendo que 

sta nota ri segretario del 
 on.  Longo 

leggeva la sua relazione 
al Congresso del partito 
di cui e alla guida e non 
era difficile prevedere che 
l'oratore acrebbe ripetuto 
la contrarietà dei socialde 
mocratici alla partecipa 
zione dei comunisti al go 
verno.  stato chiesto più 
tolte a Longo. m intervt 
afe giornalistiche o televi 
sue e in occasione di al-
tri  incontri, di spiegare 
esaurientemente t motivi 
di questa fiera e irriduct 
bile avversione, ma l'inter-
rogato se l'è sempre cava-
ta in maniera frettolosa 
e sommaria dicendo:
ragioni obiettive n, ed è 
subito passato a parlare 
d'altro. 

Di queste « ragioni obiet-
tive» ci hanno inviato un 
eloquente esempio i com 
pagni della Sezione A. 
Gramsci di Vieste, in pro-
vincia dt roggia.  quel 
la graziosa cittadina è 
nato e tuttora i abita sal-
tuariamente o vt ha un 
recapito l'on. Antonio Ca-

ngila, l'unico uomo al 
mondo che ha saputo in-
sidiare minacciosamente 
ti primato intellettuale dt 
Alberto
all'on. Cangila, indirizza-
to personalmente a lui a 
Vieste, e giunto l'altro 
giorno il  seguente tele-
gramma. « Faccio seguito 
tuo vivo o et 
continua sollecitazione pe

i che in data 
a habeì disposto fi-

nanziamento -
duecentodieci milioni at 
completamento secondo 

o o Vieste pun-
to saluti stop o Ni-
colaz/i o . ». 

 di Vieste ha ri-
prodotto questo dtspfiecio 
m un manifesto e ne ha 
disposto la diffusione in 
tutta la città. 

 le « ragioni obiet-
tive » le qualt inducono t 
socialdemocratici a non 
volere 1 comunisti al go-
verno. Completare il  se-
condo braccio del porto dt 
Vieste può essere addirit-
tura necessario ed è inte-
ressante che la ctttadtnan-
za ne venga informata. 

 non c'è un Sindaco a 

Vieste?  questo sindaco 
è Cariglia, che ha sempre 
vissuto a  c'è un 
programma di finanzia-
mento per 1 porti, redatto 
secondo un ordine di prio-
rità? Toccavano, ora, a 
Vieste, questi due miliardi 
e passa?  base a quali 
criteri si è regolato il  mi-
nistro  Gli è sta-
to chiesto? Se ha re*o 
conto? Xicolazzi e Cari-
glia sono amici: uno è mi-
nistro. l'altro fa parte del-
la direzione del partito 
che lo ha designato. Voi 
non sentite quale tnsop 
portabile lezzo di « fu mi 
dai 'na cosa a me, io ti 
do 'na cosa a te* si leva 
da questo finanziamento 
e dal telegramma che lo 
ha annunciato?
1 comunisti al governo tut-
te quelle domande le 
avrebbero rivolte e il  cat-
tivo odore non lo avreb-
bero tollerato.  socialde-
mocratici. che conoscono 
bene il  non  vo-
gliono a nessun patto. 
Hanno ragione. La cucca-
gna deve continuare. 

Fortcbracci e 

i di fondo 
dell'aspro contrasto 

La tensione è al massi 
mo.  l'incertezza sulle 
conclusioni del Comitato 
centrale socialista durerà 
senza dubbio fino all'ul-
timo minuto, in un incro-
ciarsi di segnali discordan-
ti.  mattina Bettino 
Craxi (proprio quando dal-
la tribuna veniva martel-
lato dalle critiche di Gio-
litti.  e acchit-
to) ha dichiarato di ri-
nunciare a mettere in vo-
tazione la sua relazione, 
considerandola un « con-

o o ».*  un 
testo come un altro, quin-
di. e non un documento di 
partito impegnativo. Ci si 
è chiesti: un'apertura, un 
passo indietro, o un segno 
di difficoltà e di debolez-
za?  ore dopo, lo 
stesso segretario sociali-
sta diceva di intravvede-
rc, ormai, le condizioni 
per la formazione di una 
« a a suf-
ficientemente ampia ».
allora: pura guerra di 
nervi, o annuncio antici-
pato di un successo? 

A poche ore dalla con-
clusioni di oggi, in realtà. 
è assolutamente impossi-
bile azzardare pronostici. 
La danza dei « numeri » 
oVo7i schieramenti contrap-
posti continua.  non è 
stata ancora creata, tra 
l'altro, la commissione pò 
litica che dovrebbe redi-
gere i documenti sui quali 
verificare i punti di incon-
tro o — al contrario — 
di scontro. Appaiono però 
più chiare le ragioni del 
contrasto. Ciò che fonda-
mentalmente ci si chiede 

, nei corridoi  è qua-
le sia la proposta polìtica 
del  Ci si domanda 
perchè Craxi non abbia 
messo la Democrazia cri-
stiana dinanzi a una scel-
ta stringente e precisa. 
per la politica da fare e 
il  governo da costituire. 

 alla lettera 
Craxi. si dice nei corridoi 
del Comitato centrale, il 
congresso democristiano 
potrebbe strapparsi di dos-

so l'assillo di dover pren-
dere una decisione impe-
gnativa, limitandosi così 
ad affermazioni di generi-
ca disponibilità, e intanto 
sfruttando lo spazio offer-
tole per interminabili con-
sultazioni e per trattative 
non precedute dalla chiara 
dimostrazione di una volon-
tà politica.  questo, non 
sono mancate — nella di-
scussione — battute po-
lemiche sull'infelice ri-
sultato dell'* offensiva di 

e * proclamata 
da Craxi un anno fa nei 
confronti delta DC. 

La propettiva politica, 
dunque, e i suoi contenuti 
veri e concreti: di questo 
si discute nel CC sociali-
sta.  nel dibattito ha 
assunto un rilievo partico-
lare. e giustamente, il  no-
do della politica estera e 
della collocazione inter-
nazionale.  momento spin-
ge a una maggiore inci-
denza e a un maggior di-
namismo da parte delle 
più grandi forze politiche. 

 può il  partito sociali-
sta presentarsi a questi 
appuntamenti spostando 
indietro tutto il  suo discor-
so. e annebbiando persino 
la sua collocazione euro-
pea? Questa sarebbe la 
via per tagliarsi fuori 
dalle correnti più l'ive del-
ta sinistra
proprio quando un contri-
buto socialista è più im-
portante. e forse decisivo. 

 dirìgenti socialisti (se-
condo le ultime notizie di 
ieri sera) dovrebbero 
r contarsi > prima di tut-
to sull'alternativa prò o 
contro il  congresso antici-
pato. 11 gruppo che si op-
pone a Craxi è contrario a 
questo tipo di congresso: 
vuole decidere in CC.
comunque evidente quali 
s;ano. al di ià di questa 
disputa — che può porta-
re subito al crearsi di 
schieramenti confrappo-
s'ì — ir poste politiche 
della discussione in corso. 

C. f. 

Istituit e dall a Provinci a stazion i di rilevament o 

Milano : oltr e il «consentito » 
r inquinament o dell'atmosfer a 

O — Una novità a -
lano sul e della difesa 
dell 'ambiente. L'obiettivo è 

e , l'inqui-
nante pe  antonomasia delle 

e città, e del-
la e più e in-

a d; infiammazioni 
e delle vie -

, e -
mento de: i sui i 
monumenti dei i . 

 iniziativa della -
cia. un « o telefonico > 
a a del o di a 
dei sistemi del . al -
litecnici, e -
te notizie sui tassi di con-

e e sol-
a i da quindici sta-

zioni fisse nella a in 
o e una e pe

quella successiva. 

 cifr« relati\e, sino t 

qualche o fa accessibili 
esclusivamente agli ammini-

i e ai i dei 
i i degli enti lo-

cali. sono a a disposizione 
dei quotidiani e dei cittadini. 

, ì 16. e 
a a e nella 

a che o i milanesi 
in e di 0.158 (livello mi-
nimo) e 0.21  (livello massi-
mo medio) i pe  milione, 
con « punte » che nella zona 
di via a (dove è situa-
to il o e 
di igiene e ) hanno 

o lo 0.320 i pe
milione. La legge dice che la 

e e massima ac-
cettabile > non può -

e il livello di 0.150 ppm. 
Limit e che gli i di 

o della , 

c ime s: vede, hanno abbon-
dantemente . 

e in quanto dal suo 
o si può e la 

a a di veleni 
più i e meno -
labili . quali il e ed 

i , -
li di e e tu-

. a e non è 
intenzione degli enti locali di 
da  \ ita ad una « santa -
ciata > o le e di 

o e d o. peg-
gio. di . 

L'obiettivo che si pone è 
o un < o -

getico >. o anche in 
i campi, con l'istituzio-

ne di adeguati i pe-
i su tutti i tipi di im-

pianti pe e il massi-
mo di o e il minimo 
di consumo. 

file:///rilano
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A — a del sistema eletto-
e scolastico, istituzione del comita-

to studentesco, e del o 
e dei i del consiglio di o e 
di ist i tuto: sono questi alcuni dei punti 
essenziali del o di legge sulla 

a degli i collegiali, -
tato alla a dai deputati comuni-
sti. i i i compagni Achil l e 
Occhetto, e e o e -
co . , spetta al o acce-

e al massimo i tempi affinché si 
possa e al più o all 'esame 
del . Tenendo conto del-
l'esigenza di e al 23 , 
data fissata pe  le elezioni scolastiche, 
con delle modifiche sostanziali alle -
me che o la a scola-
stica. 

l o di legge comunista è, -
to, solo un o passo o quella -

a complessiva che à coinvol-
e anche lo stesso . E co-

sti tuisce una a immediata alle 
e degli student i, delle -

zazioni dei i e dei sindacati, di 
consigli comunali e i scola-
stici. 

l disegno o dal o co-
munista. o in 14 punti, è il 

o di un intensissimo o al qua-
le hanno o non solo i -

i comunisti, ma anche studen-
ti , docenti, , sindacalisti, -
ti del o di a dello Stato. 
l o è un insieme di e che 

accolgono le i dei giova-
ni, ma non intaccano la a dell 'auto-
nomia del le singole componenti della 

Proposto, fra l'altro , il comitato studentesco 

Organ i collegiali : presentat o 
un disegn o di legg e del PCI 

o alla Camera - e le norme elettorali - Sono ridefinit i i pote-
ri e il ruolo del consiglio di circolo e di istituto - Nuovo organismo per  i genitori 

scuola. E. quindi, non si a di un 
o di legge che e semplice-

mente (e semplic ist icamente) a e 
più i agli student i, ma pone co-
me o una a del mini-

o della a e che ab-
bia un momento qualif icante nel decen-

o in a di i i 
di gestione e di decisione politica. a 
veniamo ai punti essenziali del testo. 
ff c  consiglio di classe viene sop-

o e sostituito con -
A  CLASSE, composta dal capo 

dell ' ist i tuto, dagli insegnanti, dai geni-
i e, nelle , dagli s tudent i. 

Si occupa del l 'andamento e 
e didattico della classe, della -
mazione e dei i i di valu-

tazione. a e pe  att ività 
di e e di e 
didatt ica. 
f% Vengono istituiti il O 
V  e il O 

, eletto il o dal-
l 'assemblea di classe degli studenti e 
il secondo da quel la dei . Al 
comitato degli studenti vengono de-
mandati specifici i pe  quanto 

a l'utilizzazione dei fondi pe  le 
att ività associative, elett ive, e pe  l'uso 
delle e scolastiche in e non di 
lezione. 
Q O O 0

O è composto dai -
sentanti delle singole componenti elet-
ti dai i : collegio dei do-

centi, assemblea del e non in-
segnante, comitato dei i e co-
mitato degli studenti. e gli ob-
biettivi i delle iniziative di 

e metodologico-didattica, 
può e e sulla stessa ma-

a al collegio dei docenti e ha po-
i decisionali pe  l' istituzione del 

tempo pieno, a e non -
mentale. o con i Comuni. « n 

a a tali obiettivi i — 
a il testo legislativo — il collegio 

dei docenti mantiene la sua piena auto-
nomia di e e decisione ». 
A questi i spetta anche il coni 
pito della diffusione , 
anche o un bollett ino delle 
att ività degli i collegiali. 

Q , il 
o adeguamento si e di 
e gli attuali schemi -
, che si sono i del tut to 

inadeguati a e agli eletti una effet-
tiva . L'istituzione dei 
comitati degli studenti e dei i 
tende a e il distacco oggi esi-
stente a i ed eletti nei consi-
gli di o e di istituto pe  le -
spett ive componenti, o una 
effettiva e alla vita de-

a ed insieme il suo collega-
mento all 'att ività del consiglio. 

l compito di e la à 
dei i i ad ogni li -
vello è affidato ad una commissione 

e che à e nominata 
dal consiglio di o o di istituto. 

 le elezioni dei comitati dei geni-
i e degli studenti sono eleggibili tut-

ti i i delle e assemblee 
di classe. Ogni e può e 
un solo nominativo. Le elezioni dei -

i nei consigli di o o di 
istituto hanno luogo nel l 'ambito degli 

i delle e componenti, 
con il sistema , sulla ba-
se di liste di candidati. Le assemblee 
di classe pe  le elezioni dei comitati 
dei i e degli studenti sono con-
vocate dal , o , non 

e un mese dalla data d'inizio del-
l 'anno scolastico. Tutti gli i 
elett ivi i dalla e legge 

o in a un anno e sono -
i fino alle i elezioni 

del l 'anno scolastico successivo. 

Il Sinodo sulla Chiesa olandese 

, ma tutti 
 J

cntsci o 
la a a 
Gli interventi di ieri  Il comunicato del Va-
ticano sulle diverse posizioni dell'episcopato 

La prim a conferenz a in Itali a organizzat a dal l a Toscan a 

Una e invita le «sue» università 
A Firenze l'incontr o tra amministrator i e rappresentanti degli atenei - Si discute di diritt o allo stu-
dio, di ricerca, di lavoro - Un «ponte» gettato tra due mondi da sempre separati - Continuo impegno 

Dalla nostr a redazion e 
E — à e so-

cietà. à e istituzioni: 
due mondi, spesso in con-

, due à o di 
e , e 

dal gioco di e esclu-
sioni. à non più 

e o ma e ge-
losa della sua autonomia 
spesso malintesa fino all'au-
toesclusione e la società e le 
istituzioni spesso incapaci di 

e fino in fondo le le-
gittime e delle massime 
istituzioni i del paese. 
Fino ad oggi anche in Tosca-
na il o a i due 
mondi non è stato dei più fe-
lici : i e atenei hanno fatica-
to a e collegamenti 

a a di : le i-
stituzioni (enti locali. -
ni) ' sono andate alla a 
di un contatto che qualche 
volta c'è anche stato senza 

e ò molto più in alto 
dell'episodio. , intese. 

i si sono anche avuti 
pe  esempio in a di 
insediamenti i e 

i sono in e ma è 
mancato un piano, un -
to complessivo e 
spesso un metodo che desse 

a di continuità al -
. 

e sia da una e 
che a si è capito che 

a a finisce 
pe  non e di giovamento 
a nessuno, che contatti e col-
legamenti andavano i e 
stabiliti. E' nato da questa 
consapevolezza a a 
non pochi , -
menti e battute o il 

o esempio pubblico, uf-
ficiale di un o possi-
bile: la a a -
gionale in a -
tà. a dalla e 
Toscana, dai i di -
ze. a e Siena, i i 
delle e e e i i 
della e di a e della 
Scuola e di studi uni-

i e di o 
della stessa città. i pome-

o si sono i al -
i di e dove discu-
o pe e i -

i delle à e 
delle istituzioni più vive della 

à : un o 
di indubbio e politico. 
Con i i e gli ammini-

i i hanno co-
minciato a e di -
blemi comuni i sindaci e i 

i delle e sedi 
di ateneo, i sindacalisti della 
Cgil-Cisl-Uil, i 
dei , docenti, studenti. 

La a in sé è già 
un successo, ma l'obiettivo 
che i i si sono dati 
va più in là: non si vuole che 
dopo la a i il 
vuoto. Già in questi i di 

e o da 
più i si è avanzata l'esi-
genza che dalla a 
esca un o continuativo 
anche o e 
stabili di consultazione a 

e e . - E ' la 
stessa esigenza è stata più o 
meno esplicitamente -
mata i o in-

o di Luigi -
. e del comitato 

e della a e 

dai cinque , i -
: o , sindaco di 

Siena e ex e di quell'U-
. Giovan a Ge-

e à di . 
o . o -

i e Luigi Amaducci del-
l'ateneo d' . l . 
anche se l'allacciamento di 

, anche qui in Tosca-
na. a , società e u-

à è una conquista 
o non scontata) è u-

gualmente difficil e e 
a e i due mondi -
gidamente . 

 punti di contatto a le 
due à sono i casi 
tanti i anche da -
centi e che quasi 
impongono il collegamento. 

 il o allo studio, ad 
esempio (ne ha o il 

: le funzioni 
delle e e sono 
passate alle . E' a livel-
lo e d ie si -
o e a le linee di 

una nuova politica di o 
allo studio.  la : 

è ~ si è domandato >l 

 Giovan a 
e — tutto ciò che di 

potenzialmente utile pe  la 
e si e nei labo-

i di a dogli atenei 
toscani (e spesso non ò poca 
cosa) fatica a i al-
la società? 

E : punti di intesa 
pe i comuni pos-
sono i pe  gli insedia-
menti , pe  lo 
sviluppo edilizio e -
co degli atenei e ha o 
il . E pe
la sanità, e nel quale 
ha detto il  Ama-
ducci è a di e -
mini o i e lontani 
dalle e à del -
vizio o nazionale. -
fine l'occupazione: anche in 
Toscana à deve 

e a e -
ti senza che agli studenti sia 
data la possibilità di sceglie-
e il o o di stu-

dio in base alle potenzialità 
del o del ? 

Daniele Martini 

I docent i dop o il decret o Valitutt i 

e gli atenei 
signific a impedir e 

il legame col territori o 
A — l disegno di legge 

o dal o Valitut-
ti pe e agli « i » 
l'accesso à (po-

o e assemblee solo 
Stato. i ed enti locali 
e o e nelle se-
di e solo gli ad 
detti ai . a è a 
una polizia ) continua 
a e . n un 
documento, o da un 

o di docenti di i ate-
nei invita t tutte le e de-

e i in -
lamento e gli i ac-
cademici a e un 

o che -
be a sistematica del-

à alla società e alle 
dinamiche i 
che questa , -
buendo in questo modo ad 

e — e non o a -
e — i complessi -

mi del o a -
tà e . 

« La lotta o il -
o — o a i 

docenti — che deve e 
impegno costante -

sità e della , e 
che si intensifichi, non che si 
allenti il legame con le e 
sociali e le e componenti 
della collettività -
ca T>. l documento è o 
da: Antonio Cola Janni. o 

. Giuseppe -
pino. a Luisa , -
la e Sanctis. Lavinia Cala-

. o . a 
, a . o 

Clemente. a Gallili! . Al-
o . a , 

e . Amalia Si-
. o . , 

Ada . Claudio -
ne. o Leschiutta. Vin-
cenzo . Anna -

a . m Castiglio-
ne. a Visca. o Lan-

. Tulli o . Lucia-
na . o Gallo, 

o Canevacci. Tama
. o Angelini. Clau-

dio . o . 
Luigi i . -
co Faeta. o , 

a Luisa , Lidi a 
. o , 

a Tedeschi. 

 grande medico svedese aveva 88 anni 

a mort e del chirurg o 
t Olivecrona 

A - 11 celebre 
neurochirurgo svedese Her-
bert Olivecrona è morto l'al-
tro ieri, dopo una breve ma-
lattia, all'ospedale
ska di Stoccolma. Aveva SS 
anni e una carriera alle 
spalle, in cui aveva profuso 
il  meglio delle sue intuizioni, 
contribuendo in modo deter-
minante allo sviluppo della 
neurochirurgia. Anzi, di que-
sta branca della chirurgia 
va considerato senz'altro un 
pioniere. 

 grande medico, nonostan-
te l'avanzatissima età. ha 
goduto fino all'ultimo di ot-
tima salute. Continuava i .-uni 
studi, approntava pubblica-
zioni e teneva conferenze. 
frequentando il  suo studio di 
x professore emerito * pres-
so la clinica neurochirurg'ica 
dello stesso ospedale
linska dove è morto. 

Herbert Olivecrona, che 
era stato a capo anche della 
clinica ncurochirurgica del 
l'ospedale Serafimer di Stoc-

colma, era nato a Visby (Go-
tland) nel 1891.  assisten-
te, dal 1917 al 1919, nella 
clinica chirurgica di
dove si occupò di anatomia 
patologica e di neuropatolo-
gia. Studiò anche negli Stati 
Uniti,  e al ritorno in Svezia 
acquistò presto larga fama 
soprattutto per i suoi inter-
venti nei casi dì tumore ce-
rebrale. Già prima del 1930 
aveva sviluppato una tecnica 
originale per l'asportazione 
dei tumori cerebrali e per 
l'intervento sui tessuti ner-
vosi, in presenza di altre 
malattie. Tra queste, gli 
aneurismi arteriosi, che Oli-
vecrona operò per primo nel-
la storia della medicina. A 
lui  si deve pure la creazione 
di una serie di strumenti 
chirurgici, entrati poi nella 
pratica della moderna neu-
rochirurgia.  quando si 
laureò, nel lontano 1922. Oli-
vecrona ha eseguito una 
quantità di interventi sul cer-
vello, che si calcolano intor-

no a settemila.  lui si dice 
pure che. trovandosi al
rolinska  dal 1935 
al 1960, contribuì alla scelta 
dei premi Nobel per la me-
dicina di quegli anni, esclu-
dendo però se stesso dai 
candidati. 

 appunto nel 1960. a set-
tanta anni, che Olivecrona 
andò in pensione. A quell'epo-
ca. allora, accettò l'incarico 
di allestire una clinica nen-
rochirurgica presso l'ospeda-
le generale del Cairo, rima-
nendo in  per oltre un 
anno. Al suo ritorno in Sve-
zia. riprese ad operare pres-
so la clinica della Croce
sa di Stoccolma.  sua atti-
vità di chirurgo cessa nel 
1976. 

 Herbert Olivecrona e 
dei suoi tratti umani ci sa-
rebbe molto altro da dire. 
1 suoi discepoli, e ce ne sono 
anche italiani, operano nelle 
cliniche neurochirurgiche di 
tutto il  mondo. Niente affat-

Herber t Olivecron a 

to geloso dei propri succes-
si. il  medico svedese, fuori 
di ogni grettezza professio-
nale. ha impersonato il  rero 
caposcuola moderno, oltre-
tutto completamente disinte-
ressato al denaro. Salvo la 
parentesi egiziana, non ha 
mai voluto lasciare la Svezia 
e fino a pochi mesi fa una 
sua visita poteva essere ot-
tenuta per diecimila lire.
conosciutissimo dal pubblico 
italiano, e del nostro paese 

aveva avuto anche molti pa-
zienti. 

Tra gli scritti che lo ri-
cordano. c'è un bel libro. 
pubblicato in  molti 
anni fa. dello scrittore un-
gherese
che fu operato da Olivecro-
na. Si intitola Viaggio -
no al mio o e resta 
una delle innumerevoli testi-
monianze di affetto e di gra-
titudine per il  grande medi-
co svedese. 

Riunit i i deputat i sicilian i 

e PC  per 
la lotta alla mafia 
A — e del . 

a livello nazionale, pe -
e che non si abbassi la -

dia di e alla spaventosa 
a del o 

mafioso in Sicilia. Le inizia-
tive sono state e e 
definite nel o di una -
nione dei deputati siciliani e-
letti nelle liste comuniste, -
nione alla quale ha o -
te il e del -
po e del . Ugo 
Spagnoli. Ed ecco, in sintesi, 
le decisioni:

A con le e iniziati-
ve i o 

e al o -
zioni e valutazioni sullo stato 
delle indagini e alla lun-
ga catena di assassini] -

i in Sicilia, e in -
e a . « Al mo-

mento — ha o il -
e dei deputati comuni-

sti siciliani. Agostino o 
— queste indagini non hanno 
dato alcun e -
tato atto a e e col-

e le , le even-
tuali connivenze e complicità 
con chi , mediante il de-
litt o e con l'intimidazione, pe

e le istituzioni auto-
nomistiche e e il -
cesso di o del-

a >; 

C% un passo à condotto 
o la a della 

a pe e che ven-
gano subito messe e 
del o le mozioni e 
alle conclusioni e alle -
ste dell'Antimafia, pendenti da 

o anni; 

A un o di o (Aldo 
. Luciano Violante e 

o ) -
à in e tempo un pac-

chetto di e legislative. 
già delineate al convegno sul-
la mafia svoltosi e 
a , e finalizzate ad 
un'azione di o su basi 
nuove della lotta alle -
nizzazioni e al sistema di po-

e mafioso. 

Affannosi sforzi per  un compromesso al CC socialista r-^i^il^. 

(Dalla prima pagina) 

anti . fu indicato — t 
come si à — come 
uno dei possibili candidati 
alla successione), ha subito 

o a i di a \e
messo in soffitta « i due ca-
pisaldi del congresso di To-
rino. U progetto e l'alterna-
tiva*. col o di fa

e il o a « -
o agitatorio e formule 

di governo che ci collocano in 
posizione subalterna*. a qui 
il o appunto alla -
zione. n essa il dialogo è 
impostato soltanto nei con-

i della C e le posizioni 
comuniste o . 

Al , l'atteggiamen-
to del  viene o da 

i — ha continuato Gio-
litt i — anche sul o 
della politica . 

o a da  atto ai co-
munisti dei o atteggiamen-
ti positivi, e anche a < -
cnrli  per ' limiti  di quegli 
atteggiamenti >. n ogni ca-
so. « su questo terreno è im- i 

flirtante per noi misurarci i 
con il  >. sulla base della j 

, anche da e so-
cialista. « di una posizione 
europea autonoma e autono-
mamente elaborata ». 

La conclusione dell ' inten en-
to è stata dedicata all'obiet 
tivo politico immediato.
Giolitt i non possono i 
dubbi che esso sia -
tato da un o di -
genza. che egli non e 
« possa essere reso impossi-
bile da reti esterni, veti che 
esprimerebbero una incredi-
bile miopia*. Le e al-
la gestione del o (e esi-
l o , ha definito il capitolo 

o della e di 
) hanno chiuso il di-
: «no » comunque a 

un o . e 
invito a e il dibat-
tito con la a chia-

. visto che « possiamo 
confrontarci, e orche divider-
ci senza che ci cada addosso 
la casa che abbiamo co-
struito *. 

L'attacco più , anche 

é non a nemme- J 
no a del , l'ha 

o subito dopo Giaco-
mo . a cominciato 
con lo e i , 

i — il o è so-
o o di En-

o a — semplici « glos-
i » della e di 
: ma gli unici media-

i non possono e che 
il CC e il o del -
tito, il quale invece non si è 

o in questo molo 
che e gli : 
e anche pe  questo — ha ag-
giunto i — non vote-
ò la e di . 

Subito dopo, egli ha motiva-
to il suo « no * a un even-
tuale o -

. < perche estrade-
rebbe il  partito dalla vita 
politica generale, ne fareb-
be diminuire l'influenza po-
litica, prolungherebbe la ri-
to del governo Cossiga, con-
sentirebbe alla  di evita-
re le scelte che le stanno di-
nanzi ». 

, l'ex o 
del  è passato a conte-

e la a politica di 
Craxi .  non teme le mi-
nacce — ha sostenuto — figu-
riamoci se si fa convincere dai 
sorrisi del nostro segreta-
rio.  in questi termini. 
l'iniziativa proposta da Craxi 
rischia di fare la stessa fine 
di quella "offensiva di per-
suasione" che finì nelle ele-
zioni anticipate*. Craxi ha 

o o e con-
testandogli che l'«offensiva> 
di un anno fa non abbia avu-
to : e i ha -
plicato. , invitan-
dolo a e « a 
commissione d'indagine, oltre 
a quella sul caso  per 
accertare la verità ». 

A questo battibecco ha fat-
to seguito la sostanza politica 
delle . . 
la posizione di i sulla 

a e su un o 
adeguato a . 
mette il o « al di qua 
della  ma noi siamo so-
cialisti e questi atteggiamenti 

lasciamoli prendere a
 », ha concluso o 

(non senza a \e a conte-
stato. con i — in ve-

à — a volte stupefacenti. 
anche le posizioni di i in 

a di . 
Con accenti , anche 

Cicchittc, della a lom-
. e . assai vici-

no a e , hanno i 
o i i spunti di -

tica.  . il , la 
a del  alla C 

« deve essere semplice e 
netta: un governo di emer-
genza senza subordinate; non 
si può governare senza l'im-
pegno di tutte le forze poli-
tiche democratiche. Semmai 
l'unica subordinata può esse-
re quella indicata da Signo-
rile. qualora sorgessero diffi-
coltà : l'affida-
mento al presidente incaricato 
di un mandato non vincolato 
che gli permetta di inserire 
nel governo rappresentanti di 
tutti i i ». 

Anche pe i il « gover-
no di emergenza serve subito, 

e anche la crisi internaziona-
le ha mostrato in pieno la 
fondatezza della nostra anali-
si circa l'evoluzione del  >. 

e di e vin-
cente questa a -
no ò due condizioni di cui. 
secondo . e non vi è 
traccia nella relazione del se-
gretario *:  la a è l'unità 
della , la seconda la 

a della cosiddetta € -
gua >. o la i di go-

o non e la fine del 
o de. 

Sul e dello -
mento . o 

a e i si sono 
impegnati a e con 
eguale a p o l e m i ca 
agli attacchi degli -

. , è -
o la a del o che 

sta o con le sue ma-
ni la e subordinata più peri-
colosa, il  rinvio di ogni 
scelta da parte della  ». 
A i e Cicchitto 
ha o di non ave
sollevato a a di 
un o di unità nazionale, 

 e agli i in e 
ha o il tentativo di 

e il CC * in un tri-
bunale della Santa
ne contro Craxi ». 

o la e del 
. a ha conclu-

so o la tesi che 
essa costituisca sul o 
politic o un « appello platoni-
co », come aveva detto e 

, alla . E i 
ha o da qui lo spunto 
pe e gli i 
della , a comincia-
e da , di < non aver 

capito * o del se-
. a insistito poi pe

un accordo « politico e gestio-
nale unitario », o 
come unica a il con-

o . a quan-
do già il dibattito cominciava 
a e nelle e della -
da , si è saputo che 

o o l'ipotesi del 
o la a aveva 

cominciato una a di 
e a i i del Co-

mitato : è solo una 
a conta? 

' L O — 
Gli i di i dei pa-

i sinodali e degli i 
sulla e di e Le- | 

t hanno n 
te o a di i 
posizioni e della ' 
chiesa olandese ed ;\--;\i  e i 
che o la a a 
più che nei i del 

. 

E' lo stesso comunicato. 
emesso dalla sala stampa 
vaticana, a e una o 

a dei i in cui è di-
visa la chiesa olandese in ba-
se ai i . l 

o lia posizioni -
i e si e nei vesco 

vi i Simonis e Gji-
sen. i ad a 

à a e no-
minati da o V o la 
volontà della base ed -
sione della a . 

Un secondo , -
to il più , è nella li -
nea del concilio e ne -
ma. anzi, la piena attuazione. 
Esso fa capo allo stesso -
dente della a epi-
scopale e s 
ed è molto attivo e -
to ai i sociali e mo-

i del mondo -
neo. a avuto un o -
minente e le i 
manifestazioni pacifiste, in-
fluenzando lo stesso o 
olandese e un at-
teggiamento di a o 
la a a degli 

. 

n questa , si collocano 
anche il o e o -
po, ma con posizioni 
più avanzate ed assai e 
nei i della chiesa isti-
tuzionale e o o 
la a , alla quale 
viene o di ostaco-

e il nuovo o che ha 
o l'avvio dal conciclio. 

l quinto o è total-
mente autonomo e. senza ope-

e e con la chiesa 
istituzionale, e o 
agli inviti di questa a discute-
e e i i 

connessi al messaggio -
no. Questo o è molto vi-
cino ai i che. in 
Olanda, sono cinque milioni 

e i cattolici sono sei 
milioni e 600 mila su una po-
polazione di 14 milioni di abi-
tanti. 

i e a questa -
zione di posizioni, i vescovi 
olandesi, e Simonis e 
Gjisen. hanno e -
to a e e 
suscitando i i da 

e della a : da 
qui. la decisione del a di 

e questo sinodo pe
una . a 

, hanno detto i i ve-
scovi olandesi — come -
sce il comunicato vaticano — 
« le e o la a 

o dalle contese degli 
ultimi venti anni e dalla man-
canza di contatti i che 

o e pianificati 
e continui. n Olanda esiste. 
in molti fedeli, e 
di non e i da 
qualche vescovo (l'allusione e 
ai due i , 
ndr) e della Santa Sede >. 

Giovanni o n sta se-
guendo con attenzione i lavo-
i del sinodo, assistendo an-

che alle discussioni. . . 
già indicato i limit i delle con-
clusioni. é ha detto che 
esse non possono e « ol-

e il concilio ». 

Alcesf e Santin i 

: sì 
del Parlamento 

alla nomina 
di Egidi 

A — La a del 
o di e vice 

e deil'EN  l'attuale 
o , 

ing. Egidio Egidi. ha -
to il e e della 
commissione e 
pe  la e e -

e e e 
pe  i i delle -
tecipazioni statal i. Un con-
senso o (appena 8 
voti i o 12 
astensioni e un voto -

. al quale sono mancati 
a lmeno e voti dai i 
di . Le sole 
astensioni e o 
s tate quelle dei deputati e 

i comunisti (9 -
sent i ): gli i e voti so-
no venuti i da i 

, a e da quel-
lo de; i cui componenti, do-
po i tentat ivi di e 

e del , han-
no svolto i i 

a , condizionati da se 
e ma. o evidentemente 
delle e che in taluni 

i ha accompagnato la 
nomina di Egidi. 

l compagno Colajanni ha 
o che, « se si fosse 

o di e un pa-
e sul o del 

, e stato più 
che giustificato il voto con-

o dei comunisti ». Tut-
tavia, bisogna o 

e e la situazione 
dell 'ente e la necessità di 
una a deil'EN  e della 
sua funzione -
le. a questo punto di vi-
sta. Colajanni ha o 
« o » nei con-

i della a di Egidi. 
-«Non , tuttavia. 
si può e — ha aggiunto 
— pe  le nomine di alcuni 

i della giunta dello 
. la quale non può es-

e una cassa di compensa-
zione pe  esigenze . 
come qualcuno di a no-
mina a già e ». 
Sulla giunta, comunque, non 
è o il e del -
lamento. 

Avanzata 
PC  in un 

comune 
pugliese 

S. O N S — A 
S. o in Lamis in ò 
vincia di Foggia dove si è vo-
ta to pe  il o del consi 
glio Comunale il  ha e 

o un notevole balzo in 
avanti passando dal 23.9 al 
40.1 pe  cento. a quindi gua-
dagnato il 12 pe  cento dei 
voti. Questo e a 
to ha fatto e ai comu 
nisti 2 i in più i 
spet to ai 10 di . La C 
ha invece . E' calata del 
3 pe  cento passando dal 37.4 
al 34.9. Avanza, assieme al 

. anche il  passando 
dal 7.8 al 9.4. l  dall'8.5 
è sal i to al 9,2.  neo fascisi: 
sono andati : dal 7.7 
al 6.4. i conseguenza il mio 
vo consiglio comunale è -
mato da 12 comunisti. 11 de. 
3 socialisti. 2 -
tici e 2 missini. l nuovo con 
siglio comunale è stato eletto 
i l 13 e 14 gennaio. 

Per rafforzar e 
il PC  e la FGC

(Dall a prim a pagina ) 

) i più i 
con vasti i , -
ma di tutto nelle i -
ta e nel , con 

e e di . 
con eli impiegati e i i 

a e dei . 
con i i e i conla-
dini. con «li intellettuali. 
con i disoccupali, con i pen-
sionati. 

 po«itiii a 
i nel o e 

nel o al . 
sono testimonianza dei leta-
mi i che il o 

o mantiene con milio-
ni dì i e di cittadi-
ni di ogni ceto. e è d 

o di o che -
do nel o , sono 

"dhcniati i all i\ i 
delle battaglie che comincia-
mo pe e del . 
l o impegno e la o lot-

ta, sono tndi«pen«abili pe
e a\anli con e 

e efficacia la linea 

dell'unità delle e demo-
. 

Si a di e -
i e i che «ì 

manifestano nel o di 
o e di -

lo di i e sezioni. 
che «tentano a e e 

e e i i dello 
o anno; si ,

quelle i elio 
hanno zia o -
tanti . di e nuo-
xi , più a\anzati i 
F.* o e -

o o o -
do oens a nella cam-
pagna di o e -
-» conquista di nuo\e

al o e alla .  u 
. un o in 

que-to campo è politicamente 
o in xi'l a delle 

i «cadenze
ed i che i allendo-
no. F."0 è e c«*cn-
ziale pe e e più 

a la a haitaclia 
pe  la «ohi/ione dei -
mi del . 
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